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Tre giovani gestori
per Baita Gorck

di Walter Facchinelli

PORTA DI RENDENA Domani Chiara Lonardi,
Martina Simeone e Giovanni Foresti, i nuovi
gestori di Baita Gorck in val San Valentino a
Javrè, aprono ufficialmente le porte della
struttura ricettiva e sono pronti ad accogliere
gli ospiti o quanti la vogliano utilizzare come
punto di partenza per escursioni alpinistiche
sulle cime circostanti, fino ai ghiacciai del
gruppo Adamello-Presanella o per praticare la
pesca nel vicino torrente Bedù. Con
l’entusiasmo e la frizzantezza tipica dei
giovani, i tre gestori sono pronti a
intraprendere quest’av ve n t u ra
imprenditoriale caratterizzata dalla voglia di
riuscire a imporsi e farsi conoscere. «Dalle 17 in
poi faremo un aperitivo di inaugurazione, per
condividere un bicchiere di vino e qualche
stuzzichino – fanno sapere i tre giovani –.
Oltre a conoscere chi non è ancora passato a
trovarci nelle settimane scorse caratterizzate

dai preparativi, vogliano ringraziare chi ci ha
aiutato con i lavori o chi ci è stato vicino anche
solo con il sostegno morale, che per noi è
molto importante». Come detto, i tre giovani
gestori sono: Chiara Lonardi, 36 anni, aiuto
istruttrice del Cai per lo sci di fondo di Castel
d’Azzano; Martina Simeone, 35enne di
Sa n t ’Ambrogio di Valpolicella, già gestrice
assieme al fidanzato Giovanni Foresti del
rifugio Telegrafo sul Baldo e a Malga Moscarda,
in Lessinia. Baita Gork si trova a 1200 metri
d’altezza ed è raggiungibile anche in
automobile a soli 10 minuti dal paese di Vigo
Rendena. «Siamo aperti dalle 7 alle 22 –
concludono i tre –, quindi aspettiamo le
persone della valle, i turisti e gli escursionisti al
bar per mangiare panini e taglieri, nonché
quanti intendano fermarsi per pranzo e cena
(dove è gradita la prenotazione chiamando il
3513781818) oppure a dormire per affrontare le
escursioni di buon mattino».
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Bleggio Memorial Sandro Bellotti,
60 atleti e una nuova struttura
BLEGGIO Un successo. Difficile definire
altrimenti il torneo di tennis Memorial
Sandro Bellotti che si è tenuto nelle
scorse settimane. Una manifestazione
che ha permesso non solo di osservare
la sfida tra i ben 60 atleti, ma anche di
inaugurare il nuovo campo e la
rinnovata struttura sportiva che ora
comprende anche un campo da padel
e da calcetto. «È stato un bel modo –
raccontano dal circolo tennis Bleggio –
per ricordare Sandro Bellotti primo
sostenitore e attuatore della creazione
del circolo stesso». Un torneo che ha
visto primeggiare il giovane Jonathan
Guatteri dopo la sfida con Fabio

Fedrizzi e nella sfida femminile
Francesca Scandolari contro Carlotta Di
Giusto che si è però imposta in quarta
categoria. Infine, nella quarta categoria
maschile, a salire sul gradino più alto
del podio è stato Cristian Malacarne.
«Siamo contenti – concludono i
promotori –: è stato un grande evento
e questo grazie alla direzione del
maestro Gianni Faustini e alla
collaborazione di tutti i componenti del
direttivo e dei tanti volontari che hanno
contribuito alla buona riuscita
dell’eve n to » .
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Elezioni
Questa sera si votano
le cariche sociali: Fiorile
si candida a sostituire
il presidente uscente Rossi
di Stefano Marini

STORO In cauda venenum. Stasera si
svolgerà l’assemblea generale del
Consorzio elettrico di Storo, con i
soci chiamati a rinnovare quasi tutte
le cariche sociali, inclusa la
presidenza. Candidato unico, salvo
sorprese in assemblea, è Fausto
Fiorile, ma proprio quando il
mandato novennale di Giorgio Rossi
e della quasi totalità del cda che lo
ha affiancato alla guida del Cedis
volge al termine, il sindacato Uiltec
(la sezione Uil del settore tessile,
energia e chimica) sceglie di salutarli
accusandoli addirittura di attività
antisindacale. Il comunicato, a firma
del segretario Giuseppe Di Chiara, ci
va giù pesante fin dal titolo: «Cda
Cedis: dimissioni, non scadenza. Il
Cda del Cedis non sarebbe dovuto
arrivare a fine mandato ma avrebbe
dovuto dimettersi». L’oggetto del
contendere? Il cda avrebbe concesso
ai suoi dipendenti un aumento senza
però coinvolgere i rappresentanti dei
lavoratori e senza nemmeno
comunicarglielo: «Nonostante le
nostre richieste pluriennali di
aumento di livello di inquadramento
dei lavoratori e di integrazione delle
indennità economiche – scrive Di
Chiara – l’azienda ha sempre
rifiutato. Dopo anni , l’unica
concessione è stata riconoscere a
dicembre 2022 un aumento di
u n’indennità economica. L’azienda
però invece di agire come stabilito
contrattualmente e come avviene in

tutte le società, quindi nel rispetto
delle organizzazioni sindacali che
tale indennità hanno richiesto per
anni, ha agito senza la contrattazione
sindacale, non solo non
contrattando e non stipulando un
accordo collettivo tra le parti, ma
addirittura non dandone
comunicazione. Sono metodi di
bassissimo livello, utilizzati
solitamente da aziende che non
hanno cultura dei rapporti
industriali/sindacali e che vogliono
sminuire gli stessi agli occhi dei
lavoratori dimostrando di concedere
senza neanche coinvolgerli. Al Cedis
la concessione da parte dell’azienda
ai lavoratori, a differenza di un
accordo sindacale, potrà essere
revocata ad esempio in qualsiasi
momento e, essendo stato mal
gestito, ha anche creato dei

disequilibri che noi avremmo
intercettato e risolto. A tal proposito
valuteremo le azioni conseguenti a
quella che per noi a tutti gli effetti
u n’attività antisindacale». Laconica
la risposta del presidente uscente del
Cedis, Giorgio Rossi: «Nella mia
qualità di dirigente e direttore, prima
di Enel e poi di Terna, ho avuto
frequenti rapporti con le
organizzazioni sindacali di categoria
della Regione Lombardia e talvolta
con quelle nazionali, per circa 35
anni e senza incidente alcuno. A
fronte di questo, credo che non mi
dimetterò e lascerò che il mandato
arrivi a naturale scadenza». E,
considerato che la scadenza è
stasera, forse Rossi ci mette anche
un po’ di ironia.
Dato conto di quest’ultima polemica,
negli ultimi giorni ci sono state

evoluzioni nella corsa a succedere a
Rossi. Dalle pre-assemblee erano
usciti due nomi per la poltrona di
candidato presidente. Fausto Fiorile
e Giorgio Ferretti. Quest’ultimo però
ha deciso di ritirarsi e di proporsi
invece come presidente del collegio
sindacale, quindi il candidato unico
alla presidenza rimane Fiorile. Sarà
comunque in buona compagnia,
perché i candidati per le altre cariche
a disposizione non mancano. Per la
quota riservata a Storo (6 posti):
l’uscente Mezzi Giulio, Canetti
Davide, Zontini Giovanni «Monfrì»,
Moneghini Ferruccio, Marotto Paolo,
Tonini Costantino e Parolari Antonio,
ciascuno dei quali si è proposto in
pre-assemblea e avrà il nominativo
in scheda. Oltre a loro, sempre su
Storo, hanno però avanzato la loro
candidatura anche Baratella Roberto
e Berti Elisabetta, che non saranno
inseriti in scheda. In totale 9
nominativi per 5 posti, visto che, se
sarà eletto Fiorile, uno dei posti
riservati a Storo andrà di diritto al
presidente. Ci sarà invece meno
battaglia per i posti riservati alle altre
località di riferimento del Cedis. Per
il posto riservato a Lodrone l’unico
candidato è Zanetti Gianpaolo. Per
Darzo in lizza c’è solo Nicola Mosca.
Per Baitoni e Bondone, si è rifatto
avanti Cimarolli Ivan Natale. Per
Tiarno di Sotto c’è Di Fant Maria
Teresa, mentre per Tiarno di Sopra
non si è proposto nessuno in pre-
assemblea ma extra scheda si
registra la disponibilità di Merli
Giulio. Combattuta infine anche la
gara per il posto di presidente del
collegio sindacale. I candidati qui
sono 3. Postal Maurizio, Tomasi Luca
e Ferretti Giorgio. Oltre al presidente
si eleggono infine anche 2 sindaci e
2 supplenti. Si sono proposti Ferretti
Erica, Bonomini Costantino, Giustina
Michele, Bonomi William, Sartori
Michela e Polli Matteo.
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Cedis, la Uiltec: «Il cda si dimetta»
Protesta a un giorno dal rinnovo dei vertici del consorzio elettrico di Storo

La sede Il Consorzio elettrico di Storo è una società cooperativa, fondata nel 1904, che si occupa di produzione e distribuzione di energia elettrica

L’inaugurazione Per l’occasione inaugurata la rinnovata struttura sportiva con campi da tennis, padel e calcettoIl rifugio Baita Gork, a 1200 metri di altitudine I gestori Chiara Lonardi, Martina Simeone e Giovanni Foresti

Candidato Fausto Fiorile, in lizza per la presidenza


